
XP 8/2008 Trasformazione, conservazione e commercializzazione delle produzioni agro-zootecniche di 

montagna Vacche al pascolo  

Aiuti agli investimenti per la riqualificazione e la modernizzazione (misura 2.3) 

 

Al fine di ottenere l’autorizzazione alla concessione dei contributi previsti dalla deliberazione di Giunta è 

stata inoltrata alla Commissione europea notifica di aiuto di stato. 

 

Il regime di aiuto ha l’obiettivo di sostenere la riqualificazione e la modernizzazione dei processi di 

trasformazione, conservazione e commercializzazione delle produzioni agro-zootecniche, con particolare 

riferimento al settore lattiero-caseario (Misura 2.3 e le analoghe tipologie di intervento considerate nelle 

misure 2.1 e 2.2).  

 

I beneficiari del sostegno sono le associazioni di produttori agricoli, le imprese individuali, le società agricole 

e cooperative agricole, nonché i comuni, che rispettano gli obblighi del regime delle quote latte. 

 

Le tipologie di intervento finanziabili sono: 

 

adeguare e ristrutturare i locali utilizzati per la trasformazione e lavorazione dei prodotti agricoli, nonché 

dei locali impiegati per la conservazione, la stagionatura o l’invecchiamento e la commercializzazione dei 

prodotti trasformati l     acquistare impianti e attrezzature per la trasformazione e la lavorazione dei 

prodotti   

acquistare impianti di refrigerazione per la creazione di punti decentrati di raccolta del latte fruibili da più 

aziende  

realizzare interventi strutturali ed acquistare impianti e attrezzature per le attività di trasformazione, 

conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (misura 2.1)  

realizzare interventi strutturali ed acquistare impianti e attrezzature per la produzione, lavorazione e 

trasformazione del latte e per la conservazione dei prodotti derivati (misura 2.2)  

I prodotti trasformati devono essere compresi nell’elenco dell’Allegato 1 al Trattato della Comunità 

Europea e relativi ai settori lattiero caseario, carne, vinicolo, frutticolo, olio, apistico. 

 

Il contributo riconosciuto è pari al 40% della spesa, con una spesa ammissibile massima annua da 12.000 a 

100.000  in funzione della tipologia d’intervento. 

 

Le procedure relative alla presentazione delle domande, all’istruttoria, all’approvazione delle istanze, alla 

liquidazione dei contributi, nonché all’apertura del bando, saranno definite dal Dirigente dell’Unità 

organizzativa competente, sulla base delle disponibilità finanziarie del bilancio regionale. 

 



 


